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Politica 
Torna sulla scena l'ex presidente della Repubblica 

I CoUoquiconD'OnonioeMasteUa^iconMinoeMariotto 
Tentativi di far crescere uri accordo con Bossi e Berlusconi 
Il leader scudocrociato chiude a chi dialoga con la Lega 
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Cossiga vuole ricucire la vecchia De 
Martinazzoli ai centristi: «Disertori, non scissionisti» 
Cossiga scende in campo e l'operazione dei centri­
sti de lievita. Mercoledì, il giorno dopo la nascita del 
Pp, probabilmente verrà presentata la nuova orga­
nizzazione, il corno cattolico di una alleanza di cen­
tro che comprenderà 1 laici del Patto Le difficoltà di 
Segni che deve scegliere tra Bossi e Martinazzoli. Il 
segretario de insiste: «0 con me o con la Lega». E ai 
centristi: «Non scissionisti ma disertori». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA. Non passano nem­
meno ventiquattro ore dalle di­
missioni del governo che ritor­
na in scena lui, il vecchio Pic­
conatore «Ho preso un impe­
gno perchè, rispetto alla De 
non posso non avere la soffe­
renza sentimentale per la con­
clusione di una vicenda politi­
ca alla quale ho dato 30 anni 
della mia vita», dice sornione 
In realta lavora di ago e filo . 
Francesco Cossiga, per tentare 
di mettere insieme il polo libe-
raldcmocratico, per tentare di 
cucire «il secondo e terzo polo» 
in un cartello di stampo Gi-
scardiano vale a dire la De, i 
neocentnsti di Casini e soci 
con Segni leader in vista del­
l'alleanza con Bossi Ma anche 
per dare una mano al suo vec­
chio amico Francesco D'Ono­
frio e accreditare, con la sua 
presenza, l'operazione a cui 
da tempo stanno lavorando i -
centristi de E a quest'opera ci 
si mette sin dalla mattina pre­
sto come è d'uso incontro con 
i neocentnsti in mattinata, con 
Segni nel pomeriggio alla Ca­

mera e poi un colloquio con 
Martinazzoli, a cui nfensce del-
I intensa giornata (e forse oggi 
ci sarà anche un pranzo con il 
segretario de nella sua casa di 
Brescia) Alle 9 nel suo studio 
di palazzo Giustiniani sono da 
lui Francesco D'Onofrio e Pier 
Ferdinando Casini, Clemente 
Mastella e Silvio Lega Vuol sa­
pere che cosa stanno combi­
nando, che senso ha la loro 
operazione Che ancora non 
ha un carisma ufficiale, ma 
che, man mano che passano 
le ore, si viene sempre più deli­
ncando I centristi, dopo aver 
nominato i «controcoordinato-
n» regionali, stanno per costi­
tuire una sorta di alleanza di 
centro, con il comò cattolico, c 
che sono loro e quello laico, ' 
che sarebbero i Castagnctti 
(Guglielmo, il repubblicano), 
Lavaggi, Bruno, Gorgoni, Melli­
to e gli altn che hanno adento 
al Patto di Segni, ricordandogli 
però che «il sussistere di pre­
giudiziali e di incomunicabilità 
pregiudicherebbe irrimediabil­
mente la costituzione e il suc- Francesco Cossiga 

cesso del Patto» Una sorta di 
Ad di centro Insomma - spie­
ga D Onofrio - «saremmo spe-
culan ad Ayala e Scoppola» 
Come questi guardano ad Cic­
chetto, loro, l'alleanza di cen­
tro (ma il nome non sarà que­
sto) guardano a Bossi e «accet­
tano il bipolarismo» L annun­
cio della nascita di questa 
unione dovrebbe aimvare mer­
coledì, il giorno dopo la nasci­
ta del Pp Non lo stesso giorno 
«per questione di stile» fa nota­
re D Onofrio 11 deputato roma­
no è assolutamente convinto 
di questa scelta, cosi come lo 
sono i suoi amici Ci hanno 
provato a dividerli, a offrire a 
l'uno o all'altro delle chance 
future, ma per ora hanno deci­
so di procedere compatti le 
differenze, dice ancora D Ono­
frio, sono di stile, di stone per­
sonali Tutto questo l'ha rac­
contato a lungo giovedì sera a 
Martinazzoli, in un lungo collo­
quio avvenuto a tarda ora Gli 
ha spiegato che guardare alla 
Lega e una scelta obbligata dal 
meccanismo elettorale che im­
pone il bipolarismo Ma a Mar­
tinazzoli ovviamente questa 
decisione non è piaciuta per 
niente Ieri, ai margini di un in­
contro con i giovani de spie­
gava «Conosco le polemiche 
che serpeggiano tra le nostre 
file So che occorre il massimo 
di pazienza e di disponibilità 
reciproca ma se accadessero 
cose che certo non mi auguro 
e che invece la Lega auspica, 
sia chiaro che non si trattereb­
be di una scissione, ma di una 

diserzione» 
La nascita di questa unione 

aumenta enormemente le dif­
ficolta per Mano Segni, molto 
stressato per 1 urgenza dei 
tempi elettorali che impone 
scelte nette II dilemma per lui 
e grande Da un lato per diven­
tare premier, come sogna da „ 
tempo, ha bisogno dei voti del- -
la Lega (cosi come la Lega ha 
bisogno di trovare alleanze), 
dall'altra non può rompere 
con Martinazzoli, il quale non 
ha nessuna intenzione di ce- " 
dere alle lusinghe del Carroc­
cio Ma Segni non può nem­
meno dare una risposta con- * 
frana alle sollecitazioni che il 
Papa ha fatto con la sua lettera 
di qualche giorno fa, visto che 
solo i centristi si dicono certi , 
che dal Vaticano si guarda con 
maggiore benevolenza ad un 
ipotetico accordo con la Lega 
Segni continua cosi a prendere 
tempo, si nfugia in un «non esi­
stono divergenze con Marti 
nazzoli per quanto nguarda i 
rapporti con la Lega» (nferen-
dosi ad un intervista al «Gior­
no» in cui il segretario de affer­
ma che non gli dispiace l'ipo­
tesi di un Carroccio non sepa­
ratista) Ma Segni sa bene che 
queste frasi di Martinazzoli 
non sono una vera apertura 
politica alla Lega Tanto è vero 
che lo stesso len chiariva con 
toni netti «Se Segni facesse un 
accordo con Bossi al di fuon di 
un rapporto con noi, non 
avrebbe più un rapporto con 
noi Noi siamo il polo di centro 
e il punto attrattivo di tutto il re­

sto che e è contro l'alleanza di 
sinistra» Da queste parole si 
adombra anche uno scontro di 
leadership e in parte lo è Per­
chè è evidente che da chi gui­
derà il polo moderato dipen­
derà anche il successivo atteg­
giamento per la formazione 
del nuovo governo E non a ca­
so i centristi vedrebbero con 
soddisfazione alla guida del 
futuro Partito popolare Rocco 
Buttigliene 

Cossiga sa bene cosa agita i 
sonni di Mano Segni E sa an­
che quali sono i punti deboli 
del leader dei partisti E per 
questo nona caso afferma che 
se la Dc-Pp vorrà restare ferma 
al centro se ne accorgerà a sue 
spese «Il centro non esiste» 
Come dire Manotto stai atten­
to, perchè se resti attaccato al­
l'immobile Martinazzoli ì vou 
non amveranno e ti sanifiche­
rai con lui In questi complicati 
giochi elettorali (len sera a Mi­
lano e è stato anche un incon­
tro tra Berlusconi rappresen­
tanti della Lega e un coordina­
tore dei centristi) vince chi alla 
fine si nuova senza il cenno in 
mano E par di capire che si sta 
tentando di scansarlo su Marti­
nazzoli per addossargli do­
mani la responsabilità di un 
eventuale fallimento del polo 
moderato Martinazzoli co­
munque va avanti per la sua 
strada, «non vedo perchè dob­
biamo cambiare la nostra li­
nea» Tanto più, aggiunge, che 
«la Lega sta evidenziando 
un'insanabile debolezza stra­
tegica» 

fT* i 'ù :1 Mt»Jl 5^1 '^fÈJÈÈ H segretario del Pds alla rivista «Il Regno»: non deve valere la disciplina parlamentare 
Anche Elia è d'accordo: questa autonomia individuale deve essere garantita dopo il superamento dell'unità politica dei cattolici 

Occhietto: «Sulla Hoetica libertà di coscienza» 
Rispondendo ad un quesito di /{Regno, il segretano 
del Pds, Occhetto, ipotizza nuove «norme regola­
mentari» a garanzia della libertà di coscienza dei 
parlamentan di fronte a questioni relative alla bioe­
tica. Una proposta innovativa che apre alla Chiesa 
ed ai cattolici. Anche il sen. Elia è d'accordo. Il card. 
Ruini glissa sulla «lettera» del Papa Per Sorge i cri­
stiani non possono entrare nel polo conservatore. 

ALCKSTK SANTINI 

• • ROMA. Uno dei problemi 
che si pone nella nuova stagio­
ne politica, caratterizzata dal 
superamento delle ideologie 
come dell'unità politica dei 
cattolici e dalla democrazia 
dell'alternanza, riguarda il mo­
do di affrontare, sul piano legi-
staUVo-parlamentare i grandi 
temi morali ricercando nuove 
garanzie all'esercizio della li­
bertà di coscienza dei deputa­
ti Una questione che la rivista 
// Regno aveva posto, il mese 
scorso, ai partili ed in partico­
lare al Pds 4 - 4„ 

Ebbene, il segretario del 
Pds, Achille Occhetto, nella 
sua risposta, ampia ed argo­
mentata, che appanrà sulla 
stessa nvista, afferma che «sul 
terreno dei rapporti tra etica e 
politica è ipotizzabile che nel 
prossimo Parlamento si possa 
affrontare una discussione su 
ultenon norme rcgolamentan 
a garanzia dell'esercizio positi­
vo della libertà di coscienza» 
Ed in concreto «su come evita­
re che la riserva del voto segre­
to nelle questioni legate a prin­
cipi di libertà, sanciti nella pri­
ma parte della Costituzione. 
possa essere aggirai* attraver­
so l'imposizione del voto di fi­
ducia» In sostanza, il segreta­
rio del Pds, alla vigilia di un im­
portante confronto program­
matico tra le forze politiche e 
sociali del Paese, tra cui la 
Chiesa Cattolica, in vista dell'e­
lezione del nuovo Parlamento, 
riconosce significativamente 
che «le questioni di coscienza 
non potranno che attraversare 
gli schieramenti, le collocazio­
ni di governo e di opposizione» 
proprio perchè esse «non po­
tranno servire a confermare 
identità, creare divisioni politi­
che, determinare o rompere 
maggioranze» Insomma, «su 
'-uestioni della bioetica non si 
possono fondare partiti, né se-
<nare il destino dei governi», 

ma tali problemi propno per 
le implicazioni morali e di co­
scienza, «non possono che es­
sere affrontati dalla libera ri­
cerca nel Paese e dalla libera 
discussione parlamentare» 

Si tratta di novità di grande 
nlcvanza politica che consen­
tiranno di introdurre metodi e 
regole innovativi nel dibattito 
politico e parlamentare e, 
quindi nella preparazione del­
le leggi Una novità che il se­
gretario del Pds ha puntualiz­
zato in un discorso ampio ed 
impegnativo anche per quanto 
nguarda lo sviluppo di stru­
menti a garanzia di coretti e 
positivi rapporti tra Stato e 
Chiesa, ma che era stata dibat­
tuta nel Consiglio nazionale 
del partito come segno del 
coinvolgimento di quanti ne 
fanno parte 

Ed e importante che il sen 
l̂ eopoldo Elia rispondendo 
allo stesso quesito posto da // 
Regno, affermi nella sua rispo­
sta che è nelle «finalità perse­
guite dal Partito popolare», che 
sta per nascere, «l'idea di stu­
diare delle procedure per ga­
rantire che in Parlamento la di­
scussione e il voto su alcuni te­
mi», appunto di rilevanza mo­
rale oltre che politica «possa­
no avvenire al di fuon della di­
sciplina di partito, e, a maggior 
ragione in modo da non coin­
volgere la dialettica fra mag­
gioranza ed opposizione, im­
pedendo che su di essi possa 
essere posta la questione di fi­
ducia» Ed a tale proposito il 
sen Elia ncorda die «con i re­
ferendum sul divorzio e sull'a­
borto abbiamo sperimentato 
un voto necesariamente tra­
sversale e libero da imposizio­
ni di carattere partitico» e vo­
gliamo aggiungere anche di 
carattere ecclesiale 

Tutto questo naturalmente 
implica che anche da parte 

Achille Occhetto Leopoldo Elia 

della Chiesa cattolica venga 
compiuto un salto di qualità 
nel senso che come ha affer­
mato più volte il Papa in nume­
rosi interventi (meno nella 
«lettera» da lui inviata il 10 
scorso ai vescovi italiani «la 
Chiesa non può identificarsi 
con alcun partito politico» per­
chè «il mondo della religione e 
quello della politica devono ri­
manere ambiti distinti» anche 
se spetta al cittadino credente 
saper armonizzare valon e 
scelte politiche D'altra parte, 
la stessa rivista // Regno aveva 
scnllo, ed ora ribadisce, che è, 
ormai, un fatto acquisito «la fi­
ne dell'unità politica dei catto­
lici di cui abbiamo preso atto» 
Lo stesso sen Elia rileva che 
«chiunque ha potuto constata­
re che gli inviti all'unità dei cat­
tolici in un unico partito, an­
che autorevolmente sostenuti 
e motivati, non hanno trovato 
nel corso degli anni corrispon­
denza in tutti i credenti» Di qui 

- aggiunge - la necessità di «re­
cuperare nella sua pienezza la 
lezione di laicità che ci viene 
dall espenenza sturziana cui 
ambiziosamente vogliamo ri­
chiamarci» 

Ne consegue che il ruolo so­
ciale della Chiesa potrà essere 
tanto più incisivo quanto più 
sarà superato il falso rapporto 
tra appartenenza religiosa e 
scelta politica Anzi - afferma 
Occhetto - «nella nuova fase 
della democrazia, la Chiesa 
sarà in grado di operare tanto 
più pienamente quanto più 
non sarà indotta a identificarsi 
e schiacciarsi su un partito» E 
di questo apporto la società ha 
bisogno e «nuove modalità e 
strumenti di rapporto con i cre­
denti» potranno essere studiati 
come già hanno dimostrato le 
ultime edizioni delle Settimane 
Sociali 

E va registrato il fatto che il 
presidente della Coi card Ca­
millo Ruini commentando len 

sull'agenzia Sir la «lettera» del 
Papa, abbia richiamato, da 
una parte, «l'importanza del-
I unità dei cristiani», ma, dal­
l'altra, ha sottolineato che «le 
responsabilità propriamente 
politiche ed operative non 
possono essere dei vescovi 
ma sono dei laici» Ha, inoltre, 
rilevato, rispetto a chi ha tenta­
to di appiattire la «lettera» in 
chiave di solo sostegno al na­
scente Partito popolare che «il 
Papa pensa in grande, pensa 
al ruolo che l'Italia è chiamata 
ad avere nel contesto delle na­
zioni europee e nel più ampio 
contesto mondiale» 

Quanto al carattere politico 
del Partito popolare, va segna­
lata una dichiarazione di pa­
dre Bartolomeo Sorge per il 
quale «ì cnstiani non possono 
finire nel polo conservatore 
poiché i valon del Vangelo so­
no valori nvoluzionan», cosi 
come aveva affermato in una 
recente intervista al nostro 
giornale 

Berlusconi ostenta sicurezza 
«La nostra tela a buon punto» 
Pronta la task-force Fininvest 
per «guidarlo» nella politica 

Sua Emittenza 
fa Tottiniista 
«D polo? Va bene» 
Settimana decisiva per il futuro politico del Cavalie­
re che len si è mostrato particolarmente ottimista «È 
a buon punto la tela per unire le forze di centro» Il 
voto7 «Va bene il 20 marzo» E intanto si mette <x 
punto la task-force pronto a sostenerlo nella cam­
pagna elettorale. Slitta ancora la speciale alla Rai 
Vittono Feltri dall'Indipendente al Giornale' Paolo 
Berlusconi «Solo contatti, nessuna conferma» 

MICHfELE URBANO 

• • MILANO La marghenta 
del Cavaliere ha ormai pochi 
petali Più esattamente ne ha 
sette come i giorni della pros­
sima settimana Che sarà deci­
siva. per trovare un successore 
a Montanelli, per quagliare al­
leanze non eteree e per defini­
re il battesimo del «Movimento 
politico Forza Italia» La mac­
china non è. ancora partita, è 
sempre nel box, ma i moton 
sono accesi Ormai il tempo 
stringe La corsa sull acciden­
tata strada della crisi politica è 
cominciata E Berlusconi non 
vuole concedere vantaggi 
Senza badare né a spese, né a 
rischi Unica attenzione il con­
senso Non va bene votare il 27 
marzo perchè è - la Pasqua 
ebraica7 II rispetto dei diritti 
delle minoranze è uno dei 
principi irrinunciabili di qua­
lunque società liberale'«Allora 
non resta che il 20 E a questo 
punto va benissimo» 

Il Cavaliere accredita sicu­
rezza a gogò La «tela» per uni­
re le forze di centro contro l'o­
diata alleanza delle sinistre7 

Risposta a sorpresa «È a buon 
punto» 11 gran ballo tra Segni, 
Martinazzoli Bossi e magan 
Pannella, alla ricerca del cen­
tro perduto7 Berlusconi si mo­
stra sicuro «Per la pnma volta " 
da molte settimane posso dire, 
senza alcuna paura di sbaglia­
re che la costruzione di un po­
lo delle libertà cioè la tela a 
cui in parecchi stiamo lavoran­
do con passione, è davvero a 
buon punto I liberali e demo­
cratici italiani, laici e cattolici, 
possono restare se stessi ma 
senza condannarsi alla subal­
ternità e all'impotenza, basta 
un ultimo atto di volontà e di 
sapienza politica» 

Insomma, il sigillo non c'è 
ancora ma la fiducia nel sol 
dell avvenire liberaldemocrati-
co è d'obbligo Ci sono state 
forse incontri eccellenti quan­
to segreti che hanno fatto di­
vampare improvviso e irresisti­
bile amore7 Risposta, no, però 
I ottimismo è sbocciato lo stes­
so Con un solo, piccolissimo, 
neo «Sarebbe stato un sinto­
mo di buonsenso - lamenta 
Berluscon i - concedere qual­
che tempo in più alle foize che 
cercano di organizzare il pas­
saggio a una nuova repubbli­
ca Qualcuno ha spinto perché 
ciò non avvenisse Mai vantag­
gi artificiosi, anche quelli che 
si prendono le sinistre ruotanti 
intorno agli ex comunisti, sono 
vantaggi effimen Chi rifiuta 
una democrazia invalida, fon­
data sul dominio dei vecchi 
apparati partitici, non ha che 
da affrettarsi E si affretterà» 

Neil attesa del lieto evento, il 
Cavaliere ha quasi finito di pre­
parare la squadra Non saran­

no molti gli uomini d»l presi­
dente Poco più di una decina 
Uno staff allamencana. For­
mato da manager - in preva­
lenza provenienti dal gruppo 
Fininvest - e imprenditon na­
turalmente tutti fidatissimi Ro­
berto Spingardi direttore ge­
nerale per Te relazioni esteme 
e interne del gruppo, nonché 
direfore centrale elei persona­
le, è stato direttamente chia­
mato dal Cavaliere a occuparsi 
dell'organizzazione u> farà 
(senza S>CT{> nnunciare ai suoi 
incarichi) Un altro dirigente 
«prestato» alla politica è Dome­
nico Lo Jucco, il vicedirettore 
di Publitalia che sovnntende 
alla squadra che esamina i ca 
didati per il partito che ci sarà 
Altn cervelli sono Mano Val-
ducci e Gianni Pilo, ex dirigenti 
Fininvest, creaton della Ciak 
ron società di ncerca e marke­
ting specializzati in sondaggi 
(arte che appassiona Berlu­
sconi) C è poi Paolo Del Deb­
bio, già assistente di Fedele 
Confalomen, che cooidina il 
gruppo di lavoro che sta elabo­
rando un programma elettora­
le che si sostanzierà - secondo 
previsioni - in quaranta punti 
E c'è, infine, Angelo Codigno-
m top-manager con funzioni 
oi «ambasciatore Fininvest» in 
Francia (per gesure la mirata 
dopo la sconfitta «Le Cinq») 
eletto segretano nazionale del-
I «Associazione Clubs Forza 
Italia» Attenzione da non con­
fondere con il «movimento po­
litico» costruito su misura del 
Cavaliere La task-force gestirà 
giorno per giorno le speranze 
e le battaglie politiche di Berlu­
sconi, i club - ne sono stati 
creati 2068 con prevalenza nel 
Centro-Sud - saranno, invece, 
il serbatoio strategico del con­
senso 

In realtà qualche dispiacere 
Sua Emittenza lo sta ricevendo 
propno dal fronte a lui più ca­
ro quellomultimediùie Conia 
Rai non ha ancora definito lo 
«speciale» che lo vedrà prota­
gonista. E cosi I unica certezza 
è che nemmeno martedì an­
drà in onda. E poi, chi sarà il 
successore di Indro Montanelli 
sulla plancia de «Il Giornale»7 

Ui mensile specializzato -
«Pnma comunicazione» - è 
pronto ad accettare scommes­
se sarà I attuale direttore del-
l'«Indipendente». Vittono Feltri 
Ma 1 editore, ossia Paolo Berlu­
sconi, non conferma. «Contatti 
sono stati presi con diversi 
giornalisti, Feltri è tra questi, 
ma non è il solo e comunque 
al momento non è ancora sta­
ta presa una decisione» E che 
dice I oggetto del desideno7 

«Ha semplicemente ragione 
Paolo Berlusconi, ho avuto dei 
contatti, ho espresso dei pare-
n ma non ho firmato» 

Friuli-Venezia Giulia 
presidente pds 
con i voti de 
••TRIESTE. È entrata in fun­
zione ien con l'attribuzione 
delle deleghe agli assessori, 
la nuova giunta regionale de! 
Fnuli Venezia Giulia, presie­
duta dal pidiessino Renzo 
Travanut Sostenuta anche 
da De (meno un consiglie­
re), Psi, Verdi, Lega autono­
ma Fnuli e da due consiglieri 
usciti dal gruppo della Lega 
Nord, la giunta non ha la 
maggioranza ncll assemblea 
regionale Conta infatti su 29 
voti su 60, dopoché Rifonda-
zione comunista, che aveva 
partecipato alle trattative, ha 
preferito astenersi dal voto 
annunciando una linea di 
opposizione La decisione 
della De di votare un presi­
dente pidiessmo aveva pro­
vocato una presa di distanza 
da Pia7/a del Gesù peraltro 
ridimensionata da Sergio 
Mattarella len il coordinato­
re regionale dello scudocro­

ciato, Gottardo, ha invece n-
badito la piena validità del-
I intesa sottoscritta Un intesa 
che riproduce, nelle grandi 
linee, quella che ha portato, 
lo scorso dicembre, l'im-
prenditore Riccardo llly alla 
canea di sindaco di Trieste II 
nuovo esecutivo subentra al­
la giunta leghista presieduta 
da Piero Fontamni anch es­
sa minoritaria, caduta dopo 
pochi mesi di vita (nel Fnuh 
Venezia Giulia si era votato 
per il rinnovo del Consiglio 
regionale con il sistema pro­
porzionale, nello scorso giu­
gno) La fine dell esperimen­
to era stata provocata da una 
mozione di sfiducia presen­
tata dagli stessi gruppi che 
poi hanno avviato il nuovo 
tentativo in precedenza, il 
Consiglio regionale aveva 
deciso di non esaminare il 
bilancio presentato da Fon­
tamni 

3 Autoradio e Impianto aereo 
a M i altoparlanti 

4 giiimira cantraluzata e tergilunotto 
5""Alapltalll elettrici anteriori 

6 Paraurti » retrovltori In Unta vettura 
7 Sedili e nuovi rivestimenti 

di Uno tportlro 
8 Sedile posteriore sdoppiato 

a Volante e pomello cambio In selle 

Aggiungete le straordinarie prestazioni e la 
grinta del generoso motore Boxer di 135-1 

ce e 90 CV con iniezione elettronica IAW 
Multipoint EI esclusivo piacere di guida Alla 
Romeo Turo è di sene Ad un prezzo soeciale 


